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Solo generiche promesse nell'incontro con l'assessore Mori 

Campi-sosta per i nomadi? 
La giunta gioca al rinvio 

Una proposta presentata dal Pei in consiglio comunale non è stata discussa: il responsabile dei servizi sociali ha detto 
che lunedì prossimo ne avanzerà una sua - Ma l'allungamento dei tempi fa saltare i finanziamenti per il 1985 

«Questo incontro deve es
sere operativo. È necessario 
trovare risposte in tempi 
ravvicinati al problemi del 
circa tremila nomadi che 
ogni anno soggiornano nel
la nostra citta». L'esordio 
dell'assessore ai servizi so
ciali, il democristiano Ga
briele Mori, è dei più pro
mettenti. Sul lungo tavolo 
centrale della Sala Rossa in 
Campidoglio, resa più cupa 
dalla giornata plumbea, è 
stata srotolata la «questio
ne zìngari», passata al mi
croscopio da tecnici del Co
mune, dirigenti delle Circo
scrizioni e rappresentanti 
dell'Opera nomadi. In pri
mo piano il progetto del 
campi-sosta, rilanciato in 
tutta la sua drammatica 
urgenza dopo i recenti 
sgomberi nel triangolo 
compreso tra via Laurenti
na, viale Cristoforo Colom
bo e via Tre Fontane: prov
vedimento adottato per 
non ferire la tenera sensibi
lità degli ottomila operato
ri turistici accorsi all'Asta 

convention. SI è anche par
lato delle possibilità di la
voro per le comunità no
madi e dei problemi di sco
larizzazione. 

L'Opera nomadi ha rilan
ciato la proposta di quattro 
campi-sosta, da insediare 
nella zona est e nella zona 
sud. Le Circoscrizioni Inte
ressate sono la V, l'VIII e la 
XII, maggiormente inte
ressate al passaggio dei no
madi. I punti Ideali, per l'al
lestimento dei campi, sono 
stati individuati tra l'Ap-
pla-Tlburtlna e la Portuen-
se-Ardeatina. 

Per il lavoro, sulla falsa
riga delle esperienza di Cu
neo e Torino, è stata venti
lata la possibilità di mette
re a disposizione dei noma
di licenze di suonatore e 
venditore ambulante, ma 
soprattutto, ha precisato 
Massimo Converso dell'O
rnerà nomadi, «pensare a 
forme di lavoro che rispet
tino tradizione e specificità 
del lavoro Rom, che sono 
depositari di un'indiscussa 

abilità artigianale». 
Per la scuola, il problema 

più urgente riguarda una 
cinquantina di bambini 
che, dopo lo sgombero dei 
tre accampamenti nei din
torni dell'Eur, non possono 
raggiungere le scuole a cui 
erano iscritti. «È possibile 
— è stato detto — che non 
si riesca a reperire uno 
scuola-bus per questi bam
bini?». 

Le promesse dell'esordio 
sono rimaste tali. L'asses
sore Mori, tra assicurazioni 
ed Impegno, ha spostato la 
soluzione dei problemi in 
un futuro indeterminato. 
«Faremo una ricognizione 
delle aree disponibili — ha 
detto —. Poi, d'accordo con 
le circoscrizioni Interessa
te, avvieremo 1 lavori di al
lestimento, garantendo l 
servizi elementari e le 
strutture sanitarie prima
rie». Sul lavoro, disco prati
camente rosso: «Non e pos
sibile dare una risposta cer
ta, vista la situazione 
drammatica dell'occupa

zione. E non possiamo cer
to creare corsie preferen
ziali». Più possibilista sulla 
scuolu, l'assessore Mori ha 
incaricato l tecnici compe
tenti di «verificare se, a me
dio termine, è possibile as
sicurare il trasporto del ra
gazzi a scuola». 

«Questa giunta — ha 
commentato il consigliere 
comunale comunista Au
gusto Battaglia — gioca al 
rinvio. Il Pel aveva solleva
to questo problema più di 
venti giorni fa. Abbiamo 
chiesto la discussione su 
una nostra proposta, ma 
l'assessore Mori ha risposto 
che lunedì prossimo pre
senterà una sua proposta. 
Ma, con l'allungamento dei 
termini, si perdono l finan
ziamenti per l'85». 

E infatti, mentre 1500 mi
lioni stanziati dalla legge 
regionale del maggio scor
so restano chiusi in cassa, i 
175 milioni previsti nel bi
lancio del Comune a favore 
dei nomadi sono stati stor

nati per altre Iniziative. 
«Un'esigenza tecnica — ha 
ribattuto l'assessore Mori 
—. Quel soldi rischiavano 
di restare inutilizzati, se 
non spesi durante Tanno In 
corso». 

I comunisti sono decisi 
ad Insistere sulla loro pro
posta, che prevede tre cam
pi-sosta, interventi per la 
formazione professionale, 
Iniziative per l'alfabetizza
zione degli adulti, facilita
zioni per l'avvio di attività 
artigianali e commerciali, 
Iniziative di carattere cul
turale. 

Ma, al momento, la «que
stione zingari» resta aperta. 
Intanto, tra tanti problemi, 
I Rom di Tlburtlno III cor. 
rono 11 pericolo di dover 
fronteggiare lo straripa
mento dell'Amene. I vigili, 
l'altro Ieri sera, 11 hanno av
vertiti della minaccia. Ma 
nessuno ha detto loro dove 
possono andare. 

Giuliano Capecelatro 

Dopo gli accordi e le assicurazioni del governo 

Voxson, slitta il piano 
Il sindacato denuncia: 
«Vogliono chiudere» 

Il ministero dell'Industria vuol far 
chiudere la Voxson? Il sospetto ri
schia di diventare certezza ogni gior
no di più. I giochi, infatti, sembrano 
ormai fatti ed il pericolo è che salti 
un altro pezzo fondamentale dell'e
lettronica civile italiana dopo che la 
torta dei finanziamenti è stata già 
spartita, a casaccio, dal governo tra 
altre aziende. La conferma che la 
grave situazione dello stabilimento 
di Tor Cervara sta arrivando agli 
sgoccioli e venuta dall'ultimo incon
tro svoltosi al ministero dell'Indu
stria tra il sottosegretario Zito ed il 
sindacato. I soldi previsti dal piano 
non bastano e per rilanciare l'attivi
tà (riconvertendola con la produzio
ne di microcompuler e video termi
nali, attraverso un accordo tra la 
Rei, finanziaria del ministero, ed il 

gruppo californiano Torenson), è ne
cessario che II partner americano 
sborsi quattro miliardi in più del 
previsto, e cioè 9 miliardi e mezzo. La 
Rei, dal canto suo, non potrà dare 
più di 24 miliardi (il piano ne prevede 
50). 

Questo in sostanza è stato detto al 
consiglio di fabbrica ed alle organiz
zazioni sindacali. È quanto hanno 
denunciato ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa alla Firn na
zionale. i segretari della Fìom-Cgil, 
della Fim-Cisl e della Uilm. «Occorre 
quindi far presto — hanno detto Izzi 
della Fiom, Marelll della Firn e Muc-
ci della Uilm — e soprattutto capire 
il ministero dell'Industria. C'è un 
piano (l'intesa tra la Rei ed il partner 
americano prevede l'assunzione di 
300 lavoratori, altri 440, invece, do

vranno essere assunti nell'arco di 
cinque anni nella nuova società di 
videoregistratori, Vidital) già sotto
scritto dalle parti che deve essere ri
spettato — hanno detto i tre sindaca
listi — e c'è anche una lettera di In
tenti, sottoscritta da Altissimo, in 
base alla quale tutto era stato risolto. 
E, invece, tra un balletto e l'altro di 
cifre, riunioni convocate e rinviate, 
non è stato fatto ancora niente». 

Il piano doveva già essere appro
vato dal Cipì nel luglio scorso. Poi, 
dopo tante pressioni e richieste dei 
lavoratori, la data è slittata al 31 ot
tobre scorso. Ma quel piano il Cipl 
non lo ha mai visto e peraltro ri
schiava di essere discusso senza che 
le organizzazioni sindacali venissero 
consultate. «Il ministero — ha detto 
Bruno Izzi — ha avuto sempre un 

atteggiamento ambiguo. Ci sono for
ze politiche che stanno cercando tut
ti i cavilli burocratici per far naufra
gare la Voxson. È necessario a que
sto punto un chiarimento politico». 

Il chiarimento si rende necessario 
anche alla luce di alcune scelte già 
fatte dal governo. «Dopo aver distri
buito più di trecento-quattrocento 
miliardi — denunciano in un docu
mento Flom, Firn e Uilm — ed aven
do da distribuirne altri cento, la Rei, 
che da tre anni dovrebbe provvedere 
al risanamento dell'elettronica di 
consumo italiana, scopre che, do
vendo finanziare società sulle quali è 
già intervenuta una volta, non ha 
più capitali sufficienti per la Vo
xson». 

Paola Sacchi 

•Ho un carattere focoso, 
sono così fin dalla sorgente: 
La voce temmlnlle che fa da 
sonoro all'audiovisivo è un 
po' troppo ammiccante e 
troppo simile a quella di Cic-
dolina, ma è l'unica stona-
tura di una interessnte mo
stra sulla Senna, il fiume pa
rigino, aperta In questi gior
ni nelle sale di Palazzo Bra-
schl, e dunque, si fa perdona
re facilmente. 

•Tevere-Senna, due clttA, 
due fiumi; due mostre pa
rallele, organizzate dal Co
muni di Roma e di Parigi in 
occasione del trentennale 
del loro gemellaggio, di cui 
la Senna è la 'sponda* fran
cese visibile a Roma, mentre 
a Parigi, e negli stessi giorni. 
ci si può confrontare con 
quella romana, Il Tevere, 
•Imbrigliato» nel saloni del
l'Hotel de Ville, Il municipio 
parigino. Un confronto che 
si spera poter completare 
con la ripresentazlone, qui a 
Roma, della parte dedicata 
al Tevere. 

La mostra di Palazzo Bra-
schl raccoglie circa duecento 
opere, dipinti, disegni, inci
sioni, reperti archeologici, 
riguardanti il fiume parigi
no. Sì, parigino, perchè l'I
dentificazione tra il fiume e 
la capitale è pressoché tota
le. Soltanto una trentina di 
chilometri del circa ottocen
to che ne costituiscono il 
percorso attraversano Pari
gi. Eppure sono sufficienti a 
fornire il segno, la cifra di un 
fiume che, pur restando una 

Una mostra sul fiume parigino 
nelle sale di Palazzo Braschi 

La Senna 
scorre 

all'ombra 
del cupolone 

Storia e immagini di duecento 
dipinti e incisioni - Rassegna 
parallela sul Tevere a Parigi 

clpl e monarchi, veicolo di 
ambasciatori (ma anche di 
Invasori): ed allora, macchi
ne ed apparati per feste e ce
rimonie, ghirlande, giochi di 
marionette meccaniche 

In questo dialogo fitto tra l 
ponti e II fiume, spiccano in 
maniera particolare le sue 
rive, 1 famosi quais (l nostri 
lungofiume) talvolta ricchi 
di monumenti e palazzi o tal
volta semplici affacci natu
rali, povere aree di contine 
tra la terra e l'acqua. E sul 
quais il brulichio di una ster
minata e varia umanità: 
vendlìorl di ogni genere, la
vandaie e lustrascarpe, coc
chieri e carrozze, bambini, 
militari, gente comune, 
guardie e chissà, magari na
scosto, anche qualche ladro. 
In questi dipinti c'è Insom
ma un po' tutta la storia e la 
vita di Parigi, di questa 
grande città e del suo grande 
fiume. 

E la Senna oggi? In una 
piccola sala al fondo della 
mostra la proiezione di un 
audiovisivo getta uno sguar
do sull'oggi e sul domani ac
cennando al grandi proble
mi di regolamentazione del
la quantità e qualità delle ac
que (l'operazione «Senna pu
lita nel 1989; bicentenario 
della Rivoluzione), della na
vigabilità, della valorizzazio
ne delle sue rive con la crea
zione di grandi parchi urba
ni a Bcrcy (dove dovrebbero 
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delle più importanti vie na
vigabili d'Europa, si caratte
rizza nella sua Immagine co
me parte inscindibile dalla 
città che bagna. 

La Senna dunque, 'abba
stanza targa per donare il 
suo sito alla città, ma abba
stanza stretta per non taglia
re la città in due»: rive gau
che e rive droite, due parti di 
città con caratteristiche an
che diverse, ma appunto due 
•parti* e non due città. Un 
sostanziale equilibrio, una 
ricerca continua di unitarie' 
tà dello sviluppo urbano che 
dal fiume spesso è partito e 
spesso è stato determinato 
(l'antica Parigi, la Lutezla 
gallo-remana, sorse proprio 
dall'Incrocio della grande 

via navigabile con un impor
tante asse Nord-Sud di tra
sporti terrestri), che al fiume 
sempre ritorna ed Intorno al 
quale si stringe, come in un 
abbraccio, con una grande 
ricchezza di ponti. 

Colpisce, nei bellissimi di
pinti esposti in questa rac
colta, questa costante dei 
ponti: ponti di legno, in mu
ratura o in ferro, materiali 
diversi a seconda delle diver
se epoche di costruzione, ma 
anche fisionomie diverse. 
Coperti di case, come nello 
stupendo quadro di Jean-
Baptiste Raguenet (una spe
cie di Canaletto francese e di 
cui sono gran parte dei di
pinti qui raccolti) raffigu
rante la giostra dei marinai 
fluviali fra II ponte di Notre-
Dame e II Pont-au-Change 

nel 1756; illuminati e incor
niciati dal bagliori del fuochi 
di artificio allestiti per le fe
ste e cerimonie barocche o 
del dopo rivoluzione. 

Eppure su tutto ad emer-
gere è ancora lei, la Senna, 
non semplice sfondo per un 
vedutlsmo talora di manie
ra, ma presenza continua, 
ora appena occhlegglante 
attraverso una finestra ovale 
del Louvre, ora maestosa
mente irrompente in una ve
duta dai Champs Elysées. E 
ancora la Senna, fertile ge
neratrice, in una stupenda 
statuetta femminile rappre
sentante la Dea Sequana; op
pure corso d'acqua dagli at
tributi maglco-religiosi, co
me testimoniano i numerosi 
ex-voto rinvenuti nel pressi 
della sorgente; e di nuovo la 
Senna, canale privilegiato 
per l'ingresso in città diprin-

durante Va 
'sorgere gli impianti per le 
Olimpiadi del 1992) e a Ci
troen (al posto della vecchia 
fabbrica di automobili) della 
redlstrlbuzione e riorganiz
zazione del traffici mercanti
li e turistici. Problemi, pro
getti ed investimenti che so
no la testimonianza di un'at
tenzione tutta particolare 
del parigini per questa loro 
Senna che a volte sembra ri
spondere con un certo di
stacco, forte della propria 
•grandeur», ma che, se trop
po trascurata, sa anche Inge
losirsi. mostrare le unghie e 
magari vendicarsi uscendo 
dagli argini. Come nell'allu
vione più recente, quella del 
1910, che si può 'rivivere* 
nella raccolta di fotografie 
esposte nel vicino Centro 
cultuiale francese di Piazza 
Navona, piccola ma signifi
cativa appendice di questa 
bellissima mostra. 

Renato Pallavicini 

didoveinquando 

Dorina e l'impresario 
venuto dalle Canarie 

• l.'nilMtKSAIllO DKI.I.K 
CWN.tlIli: «li Pietro Mrtasta-
sio. musica di Giambattista 
•Martini, burattini di Antonel
la C'ampureio. Krgia di Idal-
berlo Tei e Paolo Moritesi. 
Teatro Alla Ringhiera. 

K l'intermezzi» musicale del 
melodramma lìidonr abbando
nata che nel 17:24 conquistò 
Napoli, e Mino le musiche del 
maestro dì Mozart, che la com
pagnia «Il lalxir.uorii» ha scelto 
in apertura di una breve rasse
gna di burattini, per i 20 anni 
del Teatro Alla Ringhiera, in 
Trastevere. 

Il lavoro, preparato in occa
sione delle celebrazioni per il 
bicentenario di Metastasio (e 
presentato allora a Palazzo Ve
nezia I è ora destinato anche al
l'applauso dei più pìccoli. I bu
rattini abbigliati in abiti sette
centeschi. diventano cosi il tra
mite per proporre l'intermezzo 
colto ad un mini-pubblico di 
attentissimi spettatori. 

Nel teatrino dei burattini 
collocato in mezzo al palcosce
nico buio si recita il corteggia
mento di Nibbio, impresario 
venuto dalle Isole Canarie per 
scritturare la cantante Dorina. 
che si annoia di tante attenzio
ni. Dorina, che la sera stessa 
debutta come Cleopatra — e 
che prova l'aria del suicidio con 
il serpente — detta condizioni 
terribili a Nibbio: «Oltre all'o
norario Ella mi debba sorbetti 
e caffé, zucchero ed erba té, ot-
t ima cioccolata con vaniglia, ta
bacco di Siviglia, di Brasile e 
d'Avana, e due regali almen la 
settimana». 

Con Metastasio sì proseguirà 
fino al 24 novembre. La setti
mana successiva arriva un clas
sico dell'infanzia, la favola di 
Perrault Cappuccetto Rosso. 
in scena per tutto dicembre. A 
gennaio, infine, «Il laboratorio* 

presenterà 1AM tribolazioni di 
un tincM' in Cina, dall'omoni
mo romanzo di Giulio Ve me. 

Il gnipixi del *I*alioratorio.. 
che ha nelle sue file anche ani
matori scolastici, mimi e attori 
di prosa (la scorsa stagione ab
biamo visto in tv il loro spetta
colo tratto da Cervantes) con
cluderà così la sua rassegna di 
burattini. 

s. gar. 

Burattini ne «L'impresario 
venuto dalle Canarie» 

John Grome - «Diletta suggerisce nuovi trucchi ad un vecchie 
gabbiano». 1982 

Un gabbiano inglese 
nel cielo italiano 

• JOHN GROME • Galleria «La Gradiva., via della Fontanella 
5; fino al 21 novembre; ore 10/13 e 17/20. 

Dice bene John Russell, che assieme a Renato Guttuso, Enrico 
Crispotdi. Antonello Trombadorì e Mario De Micheli, è il presen
tatore <n catalogo del pittore inglese John Grome, che questi ha un 
•accen-o italiano* e che si è «intonato allo scenario italiano*. 

Gro-ne vive in Italia dal 1947. Fa rare mostre e ha un modo tutto 
suo per stare dentro alla vita e dipingere da solitario. Ma quando 
venne vìa dall'Inghilterra tra le cose care che portò con sé ci furono 
i gabbiani con i loro gran voli tra cielo e mare. Grome è un puro 
contemplativo che con bella naturalezza carica i colorì splendendi 
e le foime volanti di simboli del quotidiano e della speranza. 

Qui ci sono dipinti dal 1935 a oggi e si può dire che ì cieli puliti 
che Grome dipinge non sono fatti sulla natura ma sono amorosa
mente coltivati nel suo cuore e nella sua mente per anni. 

A volte Grome è troppo schematico nel suo simbolismo colorì
stico e figurale, taglia via troppe mediazioni lirico-narrative. Cer
to. lo hanno fatto anche Braque con i suoi uccelli e Matisse con le 
carte ritagliate, ma avevano un altro spessore vitale e un altro 
ritmo musicale. Ci sono, però, alcuni quadri dove la fanciulla 
Dilette danza tra le piante e qui. mi sembra, Grome non è più 
schematico ma pittore della vita gioiosa. 

di ITI. 

L'inquieta ricerca 
sul nuovo e l'antico 

Dov'è Fausto Razzi? Compo-
sii ore nuovissimo e nuovissimo 
interprete dei nostro antico pa
trimonio musicale. Fausto Raz
zi è introvabile. Volevamo far
gli un po' di festa per il suo re
cente concerto all'Università. 
O è intento ad accordare stru
menti nel modo che gli pare e 
piace (c'è stato, al Flaiano, nel
la Rassegna di Nuova Musica 
Italiana', il suo secondo Quar
tetto. interessantissimo, con gli 
strumenti ciascuno accordato 
sul disaccordo con l'altro) o sta, 
magari, a Reggio Emilia per un 
Seminario sulla Computer Mu
sic Oppure — ed è la sorpresa 
più attraente — sta perfezio
nando il recupero di pagine di 
Monteverdi. Brunetti. Luzza-
schì. Marenzio. 

I.a ricerca sull'antico è. per 
Razzi, un «chiodo fisso*, come 
quella sul nuovo. C'è in luì, di
remmo. l'inquietudine di un 
•Faustus*. tanto più da com
prendere. in quanta cosi «pena 
a problemi di oggi e di ieri, che 
sono poi quelli di domani. Da 
un lato. Razzi dà la «scordatu
ra» agli «archi» del suo Quartet

to, dall'altro accorda il suo 
•Gruppo Recitar Cantando. 
sulla risonanza di pagine anti
che. rivisitate con un virtuosi
smo splendido. Ha preso testi 
poetici del Guarini. di Bernar
do Tasso e del Rinuccini. pro
ponendoli nelle trasposizioni 
musicali di vari compositori at
tratti. in momenti diversi, dalle 
stesse poesie. E il Gruppo si è 
esibito, di volta in volta, come 
interprete «esclusivo* di questo 
o quell'altro autore, rilevando. 
cioè, nella cornice di una stessa 
poesia, la diversità d'intonazio
ne musicale, e cioè la diversità 
dello stile. Era il pregio del prò-

framma «Musica e Poesia tra 
tinascimento e Barocco - Into

nazioni polifoniche e monodi
che di celebri testi poetici*. 

Chi dovesse incontrarlo, gli 
dica, a Fausto Razzi, che qui ci 
sono i complimenti per lui e per 
il Gruppo: Valeria Venza, Pa
trìzia Bovi. Orietta Molla Ce 
diamo il benvenuto). Mauro 
Bagella. Giorgio Gatti. Paolo 
Pema, Ugo Trama. Luca Bel-
lentani. intanto applauditìssi-
mi da) pubblico dell'Aula Ma
gna. 

e. v. 

Rinascimento nello 
stile di Bellone. 

Proprio una bella festa, l'al
tra sera, per Maria Bellonci in 
occasione della presentazione 
de! suo ultimo libro «Rinasci
mento privato», un romanzo di 
oltre 500 pagine che Mondado
ri ha fatto uscire in questi gior
ni nella collana «scrittori italia
ni e stranieri*. La sala monda-
dorìana di via Sicilia non è ba
stata a contenere il pubblico — 
scrittrici, scrittori, crìtici, gior
nalisti — accorso a festeggiare 
la Bellonci. 

Geno Pampaloni ha parlato 
di questo libro ultimo della 
scrittrice, uno degli autori di 
prestigio della casa editrice mi
lanese, e ha detto che esso co
stituisce un «evento non trascu
rabile* nel quadro della narra
tiva italiana contemporanea, 
•tanto è gremito, denso, stimo
lante*. Ne ha fatto un'analisi 
acuta, arricchita da una ricerca, 
che pian piano gli ha preso un 
po' la mano, delle «gemme* sti
listiche contenute nel lungo te
sto romanzesco. La storia è 
quella di Isabella, marchesana 

di Mantova, moglie di France
sco Gonzaga e degli anni che 
videro grandi avvenimenti e 
grandi uomini: il nostro Rina
scimelo. 

A Geno Pampaloni sono poi 
succeduti, come lettori di brani 
del romanzo, Nando Gazzolo e 
Ilaria Occhini. Il primo ha Ietto 
con la consueta esatta scelta di 
tono alcune lettere contenute 
nel romanzo, scritte dall'unico 
personaggio inventato dalla 
Bellonci, in una galleria di per
sonaggi rìgidamente storici. 

La seconda, Ilaria Occhini, 
deliziosa ai suoi inizi della ma
turità, ha letto con fuoco pagi
ne drammatiche nelle quali 
Isabella, che narra in prima 
persona gli avvenimenti, sfoga 
tuoi angosciosi problemi di mo
glie e di signora di Mantova. 

Maria Bellonci era molto 
contenta. La sua straordinaria 
vita di letterata ricca di risulta
ti, a partire dal 1939, anno del 
suo primo libro, «Lucrezia Bor
gia*, continua a dar esiti di 
grande rilievo. 

I. C 

• PASOLINI — Per «Poesia in forma di azione» stasera (ore 
21.15) al Teatro Valle in scena «Trasumanar • organizzar». Inter
viene Giovanni Reboni con Paola Bacci. Pietro Bontempo. Isabella 
Martelli. Alfredo Pee. Nino Prestar. Partecipa Giorgio Afcenani. 
Sempre stasera ade ore 21 al Teatro Olimpico in programma «Con 
Pier Paolo», spettacolo musicale su «Anni 60 • Le canzoni di 
Pasolini». Esplorazione degli aspetti musicali • deTispeazione arti
stica. con lo canzoni scritte Da Pasolini per Laura Betti, per altri 
amici e per le colonne sonore di film. Partecipano Ann* Meleto e 
Giovanna Marini. Lo spettacolo prosegue sino • domenica 24 

novembre. 
• FUTURA — NeB'embrto deH'iniziativa «Europa futurista e 
Europa futura» oggi, ade ore 19. nella sala dell'Archivio centrale 
dello Stato (piazzale Archìvi-Eur) concerto di Patrìzio Cenoni (pia
noforte) e Maria Rosa Fogagnolo (arpa). In programma musiche di 
Beno. Barbera, Chaflìy, Hmdemith, Brìtten. Ingresso libero. 
• ARTE — Ieri, presso l'Istituto Don Orione, è stato presentato 
nel corso di una conferenza stampa il Festival nazionale Arte 
handicappati, affiliato alla «Fondazione John F. Kennedy per le 
arti» che si svolge oggi, domani • sabato. Interverranno Jean 
Kennedy Smith. Maria Luisa Camparini. Francesca SignoreRo. Giu
lietta Masina. Gabriella Sobrino, Renato Guttuso, Pippo Beudo. 
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